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SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 
U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI GENERE INFANZIA E ADOLESCENZA 
Fasc. 01.10/13/2023 
I.P. 2593/2024 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1070  DEL  30/05/2024 
SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 

U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI GENERE INFANZIA E 
ADOLESCENZA 

 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50 COMMA 1 LETT. B) D.LGS. N. 36/2023, 
DI UN SERVIZIO FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DEL PERCORSO PARTECIPATO 
VOLTO ALLA COSTRUZIONE DELLA GOVERNANCE DEL PIANO METROPOLITANO PER 
L'UGUAGLIANZA." CIG B132A173CD CUP C59I24000090002 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  

1) affida1 il servizio finalizzato alla realizzazione del percorso partecipato volto alla costruzione 

della governance del Piano metropolitano per l’uguaglianza a ORLANDO APS (CF 

92031480376), per la cifra di 15.000,00 € IVA esente ai sensi dell’art.10 del d.p.r. 633/19722; 

2) precisa che nel rispetto delle regole del MEPA si è provveduto alla formulazione di apposita 

richiesta di trattativa diretta n. 4252682 a ORLANDO APS (CF 92031480376), alla quale è 

seguita regolare proposta di offerta3; 

3) dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 15.000,00 sul 

Cap. S 105780/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 123 (Cod. SIOPE 1030299999) in 

favore di ASSOCIAZIONE ORLANDO (codice: 2501) per SERVIZIO REALIZZAZIONE DEL 

PERCORSO PARTECIPATO PER COSTRUZIONE DELLA GOVERNANCE DEL PIANO 

 
1Affidamento diretto ex art. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs. n. 36/2023. 
2 Dichiarazione esenzione IVA acquisita agli atti del settore con PG n.  24068/2024. 
3 PG 27584/2024 



 
 

2 
 

METROPOLITANO PER L'UGUAGLIANZA. (acc. 780/2024). CIG: B132A173CD - CUP: 

C59I24000090002 utilizzando fondi derivanti da trasferimenti regionali4; 

4) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

5) dispone che alla stipula del contratto si provvederà secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 

1, D.Lgs. n. 36/20235 mediante lettera commerciale, il cui schema è allegato a tale determinazione 

dirigenziale (allegato A), quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

6) dispone che l’importo venga liquidato in un’unica tranche a seguito di nota di debito e previa 

presentazione di relazione, come previsto nella lettera commerciale citata; 

7) precisa che il servizio prende avvio alla data di sottoscrizione per accettazione della presente 

lettera commerciale e si conclude il 30/09/2024; 

8) dà atto che l’affidamento in oggetto viene effettuato nel rispetto della normativa sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i; per la presente è stato assunto il CIG 

B132A173CD; 

9) dà atto che la scrivente è RUP, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023, e che non si trova in 

situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale6 

rispetto all’aggiudicatario; 

10)  dà atto che la scrivente RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni 

e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del Dlgs n.36/2023; 

11)  dà atto che per l’operatore economico è stata svolta la verifica dei requisiti ex artt. 94 e 95, D.lgs. 

n. 36/2023 con esito positivo7; 

12)  dà atto del rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 comma 5 D.lgs. n. 36/2023 

in quanto l’operatore economico non è stato affidatario di ulteriori servizi da parte dell’Area 

Sviluppo economico e sociale – Settore Istruzione e sviluppo sociale; 

13)  informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni 

 
4 Acc. n. 780/2024  
5 Art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023. Il contratto è stipulato, a pena di nullità […] In caso di procedura negoziata oppure per gli 
affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 
fanno parte integrante del contratto, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. […]. 
6 Come previsto nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026, al paragrafo “Azioni e misure di contrasto 
generali” nonché ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, ai 
sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti. 
7 Pg 27957/2024 e PG 34744/2024 
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decorrenti dalla data    di pubblicazione o di conoscenza dell'atto; 

 

 
MOTIVAZIONE 
 

La legge n. 56/2014 affida alle Città metropolitane la funzione di promozione e coordinamento dello 

sviluppo sociale8 e in particolare il controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e 

la promozione delle pari opportunità sul territorio metropolitano9 . 

Nell’ambito di tale funzione, il Consiglio metropolitano a luglio 2022 ha approvato il Piano 

metropolitano per l’uguaglianza10, azione pionieristica nel panorama dell’autonomia degli Enti 

Locali, di sistema e innovativa e fa riferimento agli strumenti di pianificazione e legislativi a vari 

livelli amministrativi. Le azioni previste nel Piano sono da svilupparsi entro la fine del mandato 

amministrativo in corso (2021-2026) e hanno l’obiettivo di contrastare le disuguaglianze crescenti e 

affrontare alcune debolezze delle Politiche di Pari Opportunità, troppo spesso marginali e soggette a 

limiti di budget. 

La Regione Emilia-Romagna, in attuazione dell’art.12 Legge regionale n.15/2018 “Legge sulla 

partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche. Abrogazione della legge regionale 9 

febbraio 2010, n. 3”, garantisce il sostegno ai processi partecipativi svolti nel proprio territorio, 

affinché la cultura del dialogo partecipato tra istituzioni e cittadini continui a radicarsi.  

In conformità a quanto stabilito dalla legge regionale n. 15/2018, la Giunta regionale ha approvato 

nella seduta del 27 novembre, il Bando Partecipazione 2023 per l’erogazione dei contributi regionali 

a sostegno dei processi partecipativi previsto dalla legge regionale n. 15/2018 “Legge sulla 

partecipazione all'elaborazione delle politiche pubbliche” a cui la Città metropolitana ha aderito con 

un progetto denominato “Costruire la governance del Piano per l’uguaglianza di genere: una nuova 

machinery istituzionale”. 11 

Il progetto è volto a condividere e definire il disegno e la costruzione di una nuova machinery 

istituzionale del Piano per l’uguaglianza, già approvato in Consiglio metropolitano nel luglio 2022, 

sia a livello metropolitano, sia a livello distrettuale, attraverso: 

1. la costruzione ed il potenziamento delle relazioni tra Comuni, Distretti e società civile (singole/-i 

e organizzazioni) per favorire l'attuazione in ciascun territorio del Piano per l'uguaglianza di genere; 

2. la definizione degli organi, i loro obiettivi, le funzioni, le modalità di funzionamento e i soggetti 

coinvolti nella nuova machinery istituzionale per l'uguaglianza di genere. 

 
8 Legge 56/2014 art 1 comma 44, lettera e). 
9 Legge 56/2014, art. 1, comma 85, lettera f). 
10 https://www.pianouguaglianza.it/ 
11 Adesione approvata con Atto del Sindaco metropolitano n. 3/2024.  
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Il progetto, approvato e ammesso a finanziamento12, mira a consolidare la cultura del dialogo 

partecipato tra istituzioni e cittadini, così come è stato fatto per la scrittura del Piano per l’uguaglianza, 

esito esso stesso di un percorso partecipato. Il percorso partecipato mira all’attuazione di organismi, 

che puntino in maniera sistemica e non occasionale al dialogo nella definizione, attuazione e 

monitoraggio delle politiche di uguaglianza e di parità. 

La realizzazione del percorso partecipato sopra descritto richiede un supporto di tipo specialistico in 

materia di pari opportunità, pertanto la Città metropolitana si è rivolta a Orlando APS (CF 

92031480376), per l’affidamento di un servizio, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs. n. 

36/2023, finalizzato alla realizzazione del percorso partecipato volto alla costruzione della 

governance del Piano metropolitano per l’uguaglianza. 

Orlando Aps è un’associazione attiva sul territorio da oltre 40 anni nel corso dei quali ha creato uno 

spazio pubblico legato ai femminismi e ai movimenti di donne, di genere e transgender, con 

l’obiettivo di generare e trasmettere elaborazioni culturali e pratiche politiche delle donne. Attenta 

alle relazioni tra migranti e native, alle reti locali e globali, ai rapporti tra i generi e le generazioni 

promuove iniziative, incontri, convegni, laboratori, attività di ricerca e formazione; collabora con 

gruppi, associazioni, enti pubblici e privati, con le scuole e l’Università e dispone di un’équipe di 

professioniste esperte e qualificate, che la rendono idonea allo svolgimento del servizio. 

Nel rispetto delle regole del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) si è quindi 

provveduto alla formulazione di apposita richiesta di trattativa diretta13 all’operatore economico 

Orlando APS (CF 92031480376), cui è seguita regolare offerta14 ritenuta congrua dal punto di vista 

economico. 

Le azioni e modalità di svolgimento del servizio sono disciplinate dalla lettera commerciale allegata 

al presente atto quale parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A).  

Alla spesa si farà fronte come previsto al punto 3) del dispositivo.  

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

 
12 Determina dirigenziale Regione Emilia – Romagna Num. 4930 del 08/03/2024 
13 RDO N. 4252682 
14 PG 27584/2024 
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triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
Bologna, 30/05/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. PALTRINIERI FABRIZIA 15 

 

 
15 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


